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Abstract 
CILEA è coinvolto nel Flagship Project Fashion Institute of Milan, patrocinato dal Comune di Milano, per la rea-
lizzazione del Portale della Moda Italiana. Le idee e i progetti dei diversi partner e istituzioni sono stati presentati 
durante il workshop “Milano & Moda”, organizzato dalla Fondazione IULM, con la partecipazione del sindaco 
Letizia Moratti. 
CILEA is involved in the Flagship Project Fashion Institute of Milan, sponsored by Comune di Milano, and our aim 
is to realize the web portal about Italian Fashion. Ideas and projects of the various actors were proposed during the 
workshop “Milano & Moda”, organized by Fondazione IULM, with special guest Mayoress Letizia Moratti. 
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Fig. 1 – La locandina dell’evento 
Workshop M2 Milano & Moda 
Organizzato in data 15 luglio 2008 a Palazzo 
Marino e promosso dalla Fondazione Università 
IULM con il contributo dell’Assessorato alla 
Ricerca Innovazione e Capitale Umano del 
Comune, il Convegno Milano & Moda si è posto 
l’obiettivo di fornire un quadro oggettivo sullo 
stato dell’arte del ‘sistema moda’ nel capoluogo 
lombardo.  
“Il Comune – ha detto il Sindaco Letizia Mo-
ratti durante il suo intervento - ha program-
mato e avviato una politica pluriennale finaliz-
zata a sostenere i processi di innovazione nel 
mondo della moda. […] Abbiamo deciso di inse-
rire in questo scenario il consolidamento di un 
importante progetto del Comune per la realiz-
zazione del Fashion Institute of Milan, un isti-
tuto che possa diventare catalizzatore di idee, 
un laboratorio, un simbolo, un valore aggiunto 
di un settore molto competitivo che a Milano 
produce un importante indotto”. 
Il Fashion Institute of Milan coinvolge partner 
e istituzioni diverse (e nello specifico: Camera 
Nazionale della Moda Italiana, il Consorzio 
Interuniversitario Lombardo per l’Elaborazione 
Automatica - CILEA, il Consorzio Cattolica-
Bocconi-Politecnico, la Fondazione Università 
IULM e il Centro Ricerche L.UN.A. – Li_bera 
Università delle Arti) e mira a raggiungere tre 
obiettivi principali: 
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- fungere da incubatore della Moda fornendo 
ai giovani stilisti emergenti servizi, spazi ed 
attrezzature per presentare le loro collezioni; 
- realizzare corsi di formazione professionali 
internazionali connessi al mondo della moda; 
- predisporre un portale che funga da piatta-
forma per la raccolta e la rielaborazione delle 
analisi di trend nazionali e internazionali.  
Il programma del Convegno ha previsto 
l’organizzazione di una tavola rotonda e di un 
workshop che, entrambi focalizzati sul progetto 
del Fashion Institute of Milan e sui suoi possi-
bili sviluppi, ha visto la partecipazione di nu-
merosi rappresentanti del mondo accademico, 
politico e istituzionale della città. 
CILEA è intervenuto in entrambi i momenti 
della giornata, e nell’ambito del workshop si è 
collocata la presentazione del progetto di rea-
lizzazione del Portale della Moda Italiana. 
 
 
Fig. 2 – Letizia Moratti, sindaco di Milano, e Luigi 
Rossi Bernardi, Assessore alla Ricerca, In-
novazione, Capitale Umano 
Il Portale della Moda Italiana 
CILEA è cofinanziatore del Flagship Project 
Fashion Institute of Milan e, in collaborazione 
col Centro Ricerche di Bologna L.UN.A., ha il 
compito di realizzare il nuovo Portale della  
Moda Italiana.  
Nello specifico, l’obiettivo del CILEA è la rea-
lizzazione di un’infrastruttura tecnologica atta 
alla costituzione di un ricco e prestigioso repo-
sitory di contenuti digitali. Essi saranno resi 
fruibili attraverso un portale multimediale, sia 
per il pubblico, sia, in forma più completa me-
diante opportuno accreditamento, per studiosi 
ed operatori  del settore.  
Frutto dell’interazione fra le competenze pro-
prie del Centro Ricerche L.UN.A. su contenuti e 
patrimoni informativi del settore (musei, ar-
chivi aziendali, archivi digitali già esistenti, bi-
blioteche, archivi storici di designer, editori) con 
le competenze e i progetti attivati da CILEA, la 
piattaforma offrirà al pubblico contenuti oggi 
disponibili solo parzialmente e da fonti 
differenziate, utilizzando tecnologie di carattere 
pervasivo, grazie alla rete internet.  
Particolare attenzione sarà posta alle pros-
sime evoluzioni tecnologiche in atto, poiché il 
portale non presenterà solo una modalità di ac-
quisizione informativa, ma conterrà anche una 
metodologia di implementazione da parte di at-
tori differenti, ponendo le basi di un arricchi-
mento continuo da più fonti.  
Le prime fasi del lavoro del CILEA hanno 
coinvolto i seguenti aspetti: 
- architettura tecnologica e infrastrutture in-
formatiche, 
- contatti con Enti e Aziende (secondo le diret-
tive di L.UN.A.), 
- studio dell’architettura funzionale del porta-
le, 
- allestimento e messa in opera della banca 
dati. 
Architettura tecnologica e infrastrutture 
informatiche 
Nello studio dell’architettura tecnologica su 
cui costruire il portale, si è tenuto conto di due 
esigenze forti: da un lato poter disporre di uno 
strumento di editing e publishing di informa-
zioni (CMS) e sezioni del sito; dall’altro la ne-
cessità di poter contare su un repository di og-
getti multimediali robusto, sicuro (conserva-
zione e protezione dei dati) e flessibile nella 
fruizione dei dati. 
Il sistema deve inoltre consentire la distribu-
zione delle informazioni in un panorama di in-
teroperabilità con altri sistemi afferenti al set-
tore dei beni culturali e museali. 
Focalizzando l’attenzione sulla realizzazione e 
gestione della struttura del sito e delle pagine 
che lo compongono, ci si avvale di uno stru-
mento CMS, sistema di Content Management. 
Tali sistemi guidano l’utente anche meno 
esperto nella creazione, gestione e manuten-
zione di siti Intranet e Internet che fornisce una 
semplice interfaccia per le operazioni di editing 
e pubblicazione di contenuti. Tale interfaccia è 
web-based e pertanto non viene richiesta 
l’installazione di un client aggiuntivo ma è 
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direttamente accessibile utilizzando un sem-
plice browser internet. 
L’accesso al sistema redazione del CMS viene 
consentito solo ad utenti autorizzati opportu-
namente organizzati in gruppi di lavoro. Le 
operazioni disponibili per ogni tipologia di 
utente vengono stabilite tramite la specifica di 
permessi (lettura, scrittura, pubblicazione) sulle 
varie risorse del sito (contenuti ipertestuali, 
documenti, …) 
Il sistema separa nettamente i contenuti dai 
meccanismi di presentazione degli stessi. Tutte 
le informazioni sono infatti salvate in formato 
XML all’interno di un database mentre la loro 
visualizzazione viene effettuata tramite 
l’utilizzo di appositi template. Tutte le proble-
matiche relative all’accessibilità dei contenuti 
vengono gestite una volta per tutte tramite la 
creazione di appositi template e relativi fogli di 
stile conformi alle specifiche W3C per 
l’accessibilità. 
Tutto il patrimonio informativo inserito nel 
sistema viene automaticamente indicizzato per 
consentire agli utenti di effettuare ricerche 
all’interno di tutti i contenuti effettivamente 
pubblicati nel sistema. 
I sistemi CMS che CILEA utilizza supportano 
nativamente la gestione di siti multilingua con-
sentendo la specifica della lingua nella quale ef-
fettuare l’inserimento di contenuti. 
Il CMS scelto da CILEA per 
l’implementazione del Portale della Moda è il 
prodotto open source Open CMS. 
Tali sistemi sono organizzati secondo una 
struttura modulare che consente l’estensione 
del sistema stesso (qualora sorgano delle esi-
genze particolari) tramite la creazione ad hoc di 
un nuovo modulo di funzionalità. 
Contatti con Enti e Aziende e fruizione pa-
trimoni 
Tramite L.UN.A., CILEA ha preso contatti con 
la Biblioteca MODA COntents|Temelloni e con 
la Biblioteca Nazionale Braidense per la di-
gitalizzazione di riviste di Moda a partire dagli 
anni ’30. 
CILEA, servendosi del supporto tecnico di Vi-
sta Tecnologie di Ravenna, ha inoltre seguito 
l’acquisizione di immagini panoramiche e tri-
dimensionali di parte del patrimonio del Museo 
Storico Didattico della Tappezzeria di Bologna, 
presso la storica sede di Villa Spada. 
Il software distribuito da Vista permette in-
fatti molteplici modalità di fruizione dei beni di 
un ente: da un lato c’è il filone dei video in 
streaming, dall’altro ci sono tutte le potenzialità 
offerte dalle immagini nel formato piramidale 
FlashPIX. 
 
Fig. 3 – Museo Storico Didattico della Tappezzeria di 
Bologna 
Si tratta di un formato non proprietario che 
permette di ottenere documenti scalati secondo 
l’output, per poter avere alta risoluzione per la 
stampa e bassa per il Web. Le immagini pos-
sono essere visualizzate complessivamente o 
fino al più piccolo dettaglio, senza per questo 
gravare sulla velocità di scaricamento e visua-
lizzazione. Ancora più accattivanti sono poi le 
versioni panoramiche, che permettono di scor-
rere le pareti di una stanza con soluzione di 
continuità, ruotando in modalità sferica fino al 
soffitto e al pavimento. In base allo stesso prin-
cipio si ottengono inoltre immagini tridimen-
sionali di singoli oggetti, che ruotano di 360 
gradi. Al Museo Storico Didattico della Tappez-
zeria sono stati acquisiti tutti i dati per mo-
strare in tre dimensioni abiti su manichino ri-
salenti alle prime decadi del 1900. 
Studio dell’architettura funzionale del por-
tale 
Il progetto del Portale della Moda si propone 
di sfruttare le potenzialità di condivisione del  
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Web 2.0, un World Wide Web dinamico e inte-
rattivo. 
Le sezioni previste, a loro volta articolate in 
specifici strumenti e servizi operativi, saranno: 
- biblioteca digitale della moda, 
- rete storica (degli archivi e dei musei pubblici 
e privati, aziendali e dei singoli atelier), 
- rete real time (fonte aggiornata degli attuali 
operatori e servizi di interesse con relativi 
contenuti), 
- rete trend (connessione, raccolta e rielabora-
zione delle analisi di trend internazionali), 
- servizi di community  (News, Forum e altro 
per formare una comunità di esperti, studiosi, 
ricercatori, amatori, attorno alle tematiche del 
settore Moda), 
- acquisti on-line di articoli, immagini, video. 
Le categorie di elementi che saranno resi 
fruibili attraverso il Portale saranno eterogenee 
(fonti, prodotti, articoli, servizi fotografici, pub-
blicità, inserti, sfilate, collezioni, mostre, ...). Le 
modalità di presentazione dovranno quindi va-
riare fra pagine descrittive (contenenti anche 
elementi di georeferenziazione, attraverso il 
servizio di Google Maps), schede catalografiche 
(coi metadati associati agli oggetti),  video, slide 
show, immagini (2D, 3D, panorama). 
Allestimento e messa in opera della banca 
dati 
È già stata fatta l’implementazione nel Portale 
dell’archivio fonti predisposto da L.UN.A.: ad 
oggi il Centro Ricerche ha individuato 843 fonti 
diversificate fra sedi istituzionali, collezioni 
private ed archivi di designer ed aziende. 
L’importanza di un approccio scientifico nella 
individuazione delle fonti, nella trattazione dei 
documenti e la loro conseguente conservazione, 
valorizzazione e divulgazione è basilare per il 
patrimonio culturale della moda italiana. 
L’attuale assenza di una raccolta documentale 
sistematizzata risulta pericolosa perché limita e 
a lungo termine indebolisce la percezione del 
valore del made in Italy. Inoltre, molti archivi 
sono oggi a rischio e diviene urgente la loro si-
stemazione e conservazione adeguata. 
Il dominio è stato registrato sotto la voce “por-
taledellamodaitaliana”, ma non è ancora stato 
pubblicato, fino all’approvazione del Comune di 
Milano. 
Si stanno studiando proposte grafiche che 
rendano gradevole e accattivante la navigazione 
del sito, senza però dimenticare i requisiti di 
navigabilità e di usabilità. Alcune idee sono 
graficamente più innovative (ad esempio inse-
rendo bozzetti e schizzi come sfondo del testo e 
utilizzando una texture che simuli la ruvidità di 
un foglio da disegno e di una tela), altre invece 
sono più tradizionali, ma l’interfaccia deve 
sempre essere mantenuta chiara e leggibile. In-
sieme alle proposte grafiche avanzate dal Cen-
tro Ricerche L.UN.A, esse passeranno al vaglio 
di una commissione che si occuperà di 
mantenere allineati i lavori dei vari attori 
coinvolti nel Flagship Project Fashion Instiute 
of Milan. 
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